
asso lu tam en te  spe ttan ti  al p as sa to ,  a t t in ti  alle d iscussion i dell’Assemblea 
co s t i tu e n te ;  ed infine alcuni a rg o m e n t i  p iù  d i re t t i ,  d e r ivan t i  d a ’ fatti ul­
t im i,  successi dalla  separaz ione  de l l’u lt im a Assemblea fino al g io rno  pre­
sente.

P er  le ing iu r ie ,  non  ho  a r isp o n d e re  se non  se una paro la .
L ’onorevole s ig .  F a v re ,  che p ro fuse  con ta n ta  insis tenza i vocaboli 

affronto, vergogna^  um iliaz ione ,  d isp rezzo ,  m ancam ento  a l l’o n o r e ;  l ’ono­
revole sig. F a v r e ,  che pa rv e  com piacers i  lau to  di codesti  effetti oratorii,  
dee sapere  che l ’ in g iu r ia ,  a fare il colpo c h ’a l tr i  vuol c h ’ella faccia, dee 
t ro v a re  la sua  a u to r i tà  s tessa  ne l l’a r r in g o ,  negli a t l i ,  nell’e tà  di colui che 
la dice. ( Viva approvazione a destra td  al centro.)

L ’ in g iu r ia ,  l ’ onorevole  s ig . Ju les  F a v re  lo ig n o ra  forse, e siccome 
ei m o s t ra  di p r e g ia r  m ollo  tal m ezzo di d iscuss ione ,  non gli sa rà  discaro 
im p a r a r lo ;  il s ig .  Ju les  F av re  ig n o ra  forse che l’ in g iu r ia  so tto s ta  alla 
legge  s tessa  dei co rp i  fisici, e non  acqu is ta  g rav i tà  se non  in ragioue 
de l l’a l tezza  da  cui ella cade. (Lunghi applausi a destra , m orm orii a sinislra.)

Mi pe rm e tte re te  di d i rg l i ,  p e r  com piere  il m io pens iero  su questo 
p a r t ic o la re ,  e non  me ne occuperò  p iù ,  e h ’ egli  ha a ques ta  bigoncia 
s tessa ,  da  d ic io llo  mesi, cang ia lo  Iroppo  spesso di sca r tab e l lo ,  perchè 
certi  r im p ro v e r i  . . . (N uovi applausi e risa prolungale al centro.)

Il s ig . Jules Favre: C h ieggo  di p a r la re .
Un rappresentante a sin istra:  E l’ a r t ico lo  del R ego lam ento ,  il quale 

pro ib isce  di d ire  in g iu r ie ?
Il presidente: Qui non  c ’ è in g iu r ia ,  c ’ è solo difesa leg it t im a.
Il s ig . di F alloux:  Non cerco di r ip e te re  la frase, ch ieg g o  solo di 

te rm in a r la  . . . p e rc h è  certi r im p ro v e r i  possano  o t tenere  iu bocca sua  lutto 
il peso ,  e h ’ eg l i  a ssegna  lo ro .

Q uanto  alla passione degli  a rg o m en ti  tolti a l l ’Assemblea costituente, 
le r im e m b ra n ze  di queH’Assemblea slessa son t r o p p o  recen ti ,  p e rc h è  mi 
o c c o r ra  r ides ta r le .  (B isbigli a sinistra.) Avrei,  d ’a l t ra  p a r ie ,  una r isposta ,  
ohe p o treb b e  d ispensarm i d a  lu t te  le a l t r e ;  ciò è che la po li t ica  dell’As- 
sem ble* cos ti tuen te  non o bb l iga  in nessun  modo la po lit ica  di ques ta .

Il sig. Cliarras: La p aro la  d ’onore  d ’un m in is tro  o b b l ig a i
Un rappresentante a destra: Ella non ha obb liga to  il paese.
Il s ig . di F alloux:  S arebbe  o l l rem odo  dep lo rab ile ,  in m olte occasioni, 

ohe so rgesse  conflitto fra  codeste  due Assemblee, e ques to  pericolo  noo 
è a te m e rs i ;  m a non c ’ è so l idar ie tà  asso lu ta .  E qu an d o  il paese m ede­
simo ha p ro n u n z ia to  nelle u lt im e e lez ioni,  egli ha  p ro n u n z ia to  sulle que­
stioni in te r io r i ;  ha  p ro n u n z ia to  sug li  uom ini esclusi ,  com e sugli  uomini 
r im a n d a t i  q u i ;  ha  p ro n u n z ia lo  sulla po lit ica  cui in tendeva a t tene rs i ,  e su 
quella  che in tendeva  p ro ib ire .

Tu ll i  i vostr i  r im p ro v e r i  c i i?a  quelli che d ite m ancam enti  di paro la ,  
ci fu rono  in d ir iz za t i  e p r im a  delle elezioni e p o i ;  g iacché ,  come l 'ouo- 
revole  p res iden te  del Consiglio  disse ieri a l l’ onorevole  s ig .  Ju les  F avre ,  
codesti r im p ro v e r i  fu rono  qu i r ec a t i  p e r  la q u a r ta ,  p e r  la q u in ta  volta , 
e fu rono  confu ta ti ,  (flf ii i is im o/ benissimo f)

O r bene! noi fum m o g iud ica t i  in piena cogn iz ione  di c a u s a , a petto
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